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Giornale fondato da Antonio Gramsci 

Duro editoriale di Bobbio: «Ora Basta». Il capo dello Stato si difende con un richiamo alla Francia del 1789. La De lo abbandona 

«Cossiga non è più l'Italia » 
Occhietto denuncia: non è il garante dell'unità nazionale 
fl presidente dagli Usa insiste: «Io faccio la rivoluzione» 
^grande partito 
degli italiani stufi 
ataMfUNCO PASQUINO" 

' cominciata l'ultima campagna elettorale della 
prima Repubblica. Come sfcoriviene ai partiti 
che hanno malgovemato e sottogovemato 
questa Repubblica, la campagna elettorale co
mincia male. Tre silenzi che oflendono e sorti
te che imbarazzano, tra accuse e smentite, i 

protagonisti sembrano tutti, più o meno, avere perso i! con
trollo della situazione. Ha ragione Bobbio a dire basta a tut
ti, e, in special modo, per la responsabilità che gli com pete, 
al presldent» della Repubblica. Nell'area politica e sociale. 
sugli schermi televisivi, nelle pagine dei giornali si confron
tano, più o meno opacamente, un partilo del presidente, 
non meglio definito ma facilmente identificabile, con i so
cialisti e liberali che, volta a volta, guidano e seguono le af
fermazioni del presidente della Repubblica, u un partito tra
sversale, anch'esso non meglio definito che, volta a volta, 
contrasta le affermazioni del presidente e del suo pittilo. 
Sullo sfondo, pera, si trova un partito più grande di entram
bi: Il partilo degli antipartito. Giustamente alienati dallo sla
to della politica in Italia, costoro, si schierano, spesse mal 
volentieri, ora con l'uno ora con l'altro nella misura in cui si 
promette ad essi di spezzare o contenere il potere defili at
tuali partiti. Nel frattempo, i partili si sono essi stessi ire sfor
mati, attraverso intrecci perversi con il mondo degli affari e 
degli affaristi, in organizzazioni di correnti. In macchine 
elettorali per candidati, in strutture di tipo lobbistico. A 
fronte di una società che e esigente, ma incapace di supe
rare i propri partiti creando nuove strutture di rappresen
tanza di decisione, non rimane che la strada di una incisiva 
riforma delle Istituzioni. 

Qui'va allargato il ragionamento di Bobbio. Infatti, sol
tanto cambiando le Istituzioni, e raHetiàìridok nei confronti 
dei partiti e delle strutture lobbistiche, si potrà rispondere 
tlflcacemente al mail del paese. Soltanto se le Istituzioni lo
cali sono foni e autorevoli, si potrà combattere il dilagare 
della criminalità organizzata. Soltanto se le istruzioni sono 
forti e trasparenti si potrà pone un argine alla corruzione 
generalizzata individuando e punendo rapidamente I col
pevoli. Soltanto se i meccanismi di spesa e di imposte ven
gono riformali, obbligando i partiti a ritirarsi dagli enti pub
blici e a rinunciare ad utilizzare il denaro de. contribuenti 
per acquisirei! consenso, si potrà cominciare a ridurre il di
savanzo pubblico. 

C osicché, l'ultima campagna elettorale della pri
ma Repubblica, in qualsiasi momento essa si 
produca, pud essere utile soltanto a condizione 
che nuovi meccanismi elettorali incentivir o e 

s b a s s a premio coalizioni che si candidano a gove-na-
re. E soltanto se le istituzioni di rappresentanza 

e di decisione e le relative regole verranno riformate pr ma 
dèlie elezioni, i cittadini potranno dirimere quinto coni ino 
fra i litigiosi partiti di governo e consentire che li apra il .fio
co dell alternanza. Sarebbe sbagliato, però, attribuire la re
sponsabilità di tutto quanto sta avvenendo csclusivam» nte 
ai partili, poiché molto spesso le forze sociali, economiche 
e culturali di questo paese abdicano, per insipienza o per 
viltà, ai loro compiti non solo di stimolare e di controllare le 
Ione politiche, ma anche di intervenire attivamente per 
cambiarne i comportamenti. Sulla prima Repubblica è già 
stato detto tutto. Bisogna adesso che si preparino progetti 
concreti, che non sono affatto un elenco di cose da fare, 
ma scelle istituzionali adeguate a fare si che i cittadini riac
quistino una voce alta e un voto incisivo perche con le loro 
preferenze possano mutare le istituzioni e i governi. 

Lo schieramento riformatore si costruisce su un proget
to diquesto tipo. Deve essere e sarà uno schieramento pili-
lieo e sociale articolato. L'operazione è delicata perche oc
corre dare vita al nuovo mentre i vecchi interessi costituiti 
non mollano la presa. Il momento « difficile e richiedi:.1 il 
massimo impegno. Finch* ci sono le energie. 

«Il mutamento della funzione del presidente della Re
pubblica non pone più il Quirinale nelle condizioni di 
rappresentare l'unità nazionale». Con una durissima di
chiarazione, Occhetto è tornato ieri ad attaccare il «ruo
lo di parte» assunto da Cossiga nell'attuale delicatissi
ma fase politico-istituzionale. Intanto l'Ufficio politico 
della Oc ribadisce di aver «già difeso» il capo dello Stato 
ma non raccoglie il suo ultimatum. 

PASQUALE CASCELLA FABRIZIO ROMDOLINO 

fa* «Ora basta», titolava ieri 
La Stampa l'editoriale di Nor
berto Bobbio. L'invito, rivolto 
a Cossiga, si concludeva con 
un monito: cosi facendo, il 
presidente «rischia di diven
tare il presidente della di
scordia». Ieri Occhetto, dopo 
una riunione del coordina
mento del Pds, ha fatto pro
prio l'appello-accusa di Bob
bio. E ha rincarato la dose: 
•Cossiga - dice Occhetto - si ' 
muove ormai oltre i limiti del
la sua funzione di garante, 
attraverso forme imtuali di 
intervento nella vita intema 
dei partiti, di attacco alla li
bertà di stampa, e l'assunzio
ne di una posizione di parte 
nell'attuale dibattito istituzio
nale». 

Occhetto ricorda di aver 
chiesto al presidente di invia
re alle Camere un messaggio 
sulle rifornit', e per il resto di 
tacere. Un invito, a quanto 
pare, respinto. «Se si conti
nua di questo passo - dice 
ora Occhetto - si alimenta il 
peggior disordine e il paese 
cade nella generale illegali
tà». Oggi l'esecutivo del Pds 
prenderà ulteriormente posi
zione sull'argomento. Ed è 
probabile la richiesta di un 
dibattito parlamentare, che 
potrebbe concludersi con un 
voto. 

Intanto Cossiga, da New 

York, risponde a Bobbio «tor
nando indietro di 200 anni». 
•Se ci fossero state grandi ri
forme - dice II presidente -
l'esplosione rivoluzionaria di 
Parigi probabilmente non si 
sarebbe verificata perché 
inutile». Quanto al lacerante 
rapporto con la Oc. Cossiga 
toma a dire di «essere sem
pre in attesa» di una risposta 
ai suol interrogativi. Risposta 
che, ieri, dall'Ufficio politico 
di piazza del Gesù è venuta 
ma in termini che, se ribadi
scono la solidarietà de al ca
po dello Stato già espressa in 
varie «sedi istituzionali», re
spingono nei fatti il diktat del 
presidente. Ad una domanda 
specifica su questo punto 
Forlani ha risposto con tre 
aprale latine: «de hoc satis». 
Su ciò pud bastare. Può ba
stare quanto abbiamo già 
dello, e nulla più. Se non è 
l'iota basta» di Bobbio, poco 
ci manca. De Mita si è spinto 
più in là, e ha invitato esplici
tamente Cossiga al senso di 
resposnabilità e a alla «misu
ra». : ; . , ; • . , 
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Ferrara (Pri): «Pertini? 
Non c'è paragone 
Oggi il Quirinale divide» 
GIORGIO FRASCA POLARA 

Bianchi (Adi): «Non parla 
con la gente comune 
ma col ceto politico» 
FRANCO PI MARE • 

Tamburrano (Psi): «Da noi 
non c'è un De Gaulle 
ma urgono regole nuove» 
MARCELLA CIARNELLI 

APAQINA5 

Il capo della Cia 
William Webster 
lascia l'incarico 
Sbagliò sul Golfo 

William Webster, il capo 
della Cia, ha lasciato il suo 
incarico. Negli ambienti 
della Central Intelligence 
Agency, Webster era stato 
più volte rimproverato di 
non imbroccame una, ed 
in particolare di non essere 

riuscito a prevedere l'invasione elei Kuwait ed il ruolo di 
Saddam Hussein. Chiamato per restituire un aspetto 
•perbene» alla Cia, Webster non era riuscito a definirne 
l'identità nel dopo-guerra fredda Bush non ha ancora 
annunciato chi sarà il successore. A PAGINA 1 2 

È morta Wally 
la figlia 
prediletta 
di Toscanini 

WaJly Toscanini si è spenta 
a Roma all'età di novantu-
n'anni. Era nata appena 16 
giorni dopo l'inizio del se
colo, figlia secondogenita 
di Arturo Toscanini. Quan-
do venne al mondo il cele
bre direttore d'orchestra 

stava provando il Lohengrin alla Scala. Una vita dedicata 
alla musica, al teatro ma soprattutto alla memoria del pa
dre, del quale contribuì a ricostruire la biografia con ri
cordi personali. A PAGINA 9 

Trapianto genetico 
in un embrione 
Topo femmina 
diventa maschio 

Grazie al trapianto di un 
gene in un embrione di to
po, un progetto di vita fem
minile è diventato un bel 
maschietto. L'esperimento 
è riuscito ad un gruppo di 

^ m m m m , ^ m ^ m m m ^ ricercatori londinesi guida
ti da Robin Lovell-Badge. 

La scoperta ha un importante valore scientifico. In un'in
tervista concessa a l'Unità, Lovell-Badge sostiene che 
questo metodo non servirà per determinare il sesso del
l'uomo. A PAGINA 2 2 

Il presidente dell'Antimafia: «Assente è la giustizia» 

«Ea la guerra ai 
Martelli sotto accusa 
Nella ricetta del ministro della Giustizia, Martelli, ce 
n'è un po' per tutti. Al collega dell'Interno suggeri
sce di sciogliere il Consiglio comunale di Tauriano-
va, per «inquinamento mafioso», ma Scotti replica 
seccato: sono affari miei. Ai magistrati, invece, man
da a dire che la loro inamovibilità è un «assurdo pri
vilegio». Altra replica di Chiaromonte: assurdo è fare 
la guerra ai giudici antimafia. 

CARLA CHILO 

••ROMA. «Bisogna saper di
re basta e mettere un alt a 
questa barbarie». Lo si legge 
nella nota diffusa dal ministro 
della Giustizia e vicepresiden
te del Consiglio. Claudio Mar
telli, contenente quelle che, a 
suo giudizio, dovrebbero es
sere le ricette per combattere 
la 'ndrangheta e la criminalità 
organizzata. Soprattutto però 
se la prende, ancora una vol
ta, con i magistrali, accusan
doli di godere di comodi privi

legi. Dal canto suo Chiaro-
monte presidente dell'Anti-' 
mafia commenta: «Assenteisti 
non sono I giudici, ma la giu
stizia». Martelli chiede inoltre 
al collega dell'Interno Vincen
zo Scotti, di sciogliere il Consi
glio comunale di Taurianova 
«per evidente inquinamento 
mafioso»; Scotti ha replicato: 
«Ho già provveduto e molto 
prima che arrivassero i consi
gli estemporanei del guardasi
gilli». 

A PAGINA 0 ; Claudio Martelli 

Nasce la «confindustria» dei lumbard: già un migliaio di iscritti 

Rivolta degli industriali bresciani 
«Addio De, passiamo alle Leghe» « 

La Lega Lombarda di Bossi corteggia le imprese, 
proponendo sconti favolosi sulle tasse e sugli oneri 
sociali. Già raccolte un migliaio di adesioni di picco
li industriali nel Milanese, alla fine di maggio verrà 
lanciata l'Associazione liberi imprenditori autono
misti del Veneto, subito dopo verrà l'Emilia Roma
gna e la Liguria. La Confindustria per ora resta a 
guardare. Si voltano le spalle alla De. 

BIANCA MAZZONI 
•TB MILANO. La Democrazia 
Cristiana non pud dire di non 
essere stala avvertita. Alla fine 
di aprile il presidente degli in
dustriali bresciani, Gianfranco 
Nocivelli. trasformò la tradi
zionale relazione annuale sul
lo stalo delle cose in una filip
pica contro il partito di mag
gioranza relativa. Porte aperte 
al Carroccio soprattutto da 
parte del piccoli e medi Indu
striali, polemici nei confronti " 
della Confindustria che segue 

solo i grandi gruppi, rabbiosi 
contro il governo e I partiti? Il 
programma dell'Alia - Asso
ciazione liberi imprenditori 
autonomisti - è molto chiaro: 
sconti sulle tasse, taglio sugli 
oneri sociali, riforma contro la 
legge sui licenziamenti indivi
duali, assunzioni nominative. 
L'Alia nascerà ufficialmente 
nel Veneto, altre sedi verran
no presto aperte in Emilia Ro
magna e Liguria. 

A PAGINA 15 

Romiti attaccai 
il governo: 
«Manovra allegra» 

FERNANDA ALVARO 

(•ROMA. «Non è- affatto ve
ro che tutto si aggiusta». L'am
ministratore delegato della 
Fiat, durante l'audizione bica
merale sul rapporto pubblico-
privato, smentisce la filosofia 
andreottiana. Smentisce an
che che le privatizzazioni sia
no una panacea per il deficit 
pubblico: «ma sono indispen
sabili», sostiene. Colp<!volizza 
le «ingerenze politiche» che 
hanno fatto fallire collabora
zioni tra Stato e privati. L'ulti

ma chance, il polo ferroviario. 
Intanto, prosegue l'incertezza 
sulla manovra. Domani, An-
dreotti incontrerà i segretari 
dei partiti di maggioranza pri
ma del varo definitivo. Ci sarà 
un «ritocco» sulle pensioni: 
aumenteranno i contributi 
Inps e. volendo, si potrà smet
tere di lavorare a 65 anni. Ba
sterà a Carli? Tornano le voci 
sulle dimissioni del ministro 
del Tesoro. 

Chiesti provvedimenti urgenti alla presidenza federale 

fl governo jugoslavo: 
«Ora intervenga l'esercito» 

Un convoglio di carri armati dall'esercito federale nel villaggio croato di Lisboa 

MUSLIN APAOINA11 BIANCHINI A PAGINA 2 

i,lavoro e temi allotto 
KM Guardavo con partecipe 
attenzione Un temo al lotto, la 
nuova trasmissione - ampia
mente pubblicizzata su nume
rosi quotidiani e iniziata mar
tedì sera su Rai tre - condotta 
da Oliviero Beha, e non sapevo 
darmi ragione dello strano tor
mento, del fastidio, dell'irrita
zione da cui ero preso. Un fa-
slidio che - a dire il vero - e 
andato via via crescendo. 

Mi aspettavo di vedere una 
trasmissione dedicata al lavo
ro, e invece mi sono slati mo
strati - In modo molto accorto 
e convincente - tanti validi 
aspetti del volontariato. 

Ho seguito le peripezie ge
nerose dei componenti della 
comunità di Sant'Egidio di Ro
ma, li ho visti cercare con ri
spettosa cautela gli emarginali, 
gli affamati delle stazioni, ho 
ascollato le parole sagge e no
bili di monsignor Di Licgro, 
della Caritas.. ho seguito alten-
lamente le sobrie e chiare in
formazioni date dal ministro 
Marini. 

Poi ci sono stale altre rifles- • 
sioni, espresse da persone che 
offrivano posti di lavoro e, fra 

ANTONIO PASTI 

tutte, mi ha colpito questa: i 
giovani non si muovono volen
tieri. Mi sono subito domanda
to se avevo capito bene. Infatti 
vivo tra eterni errabondi, tra pi-
cari che non si fermerebbero a ; 
studiare un'estate, senza fuggi
re qua e là, neppure se da 
quella particolare scelta di una 
sola stagione dipendessero le 
sorti di una vita. Ma II lavoro 
deve essere vicinissimo a casa. 

Ecco: il lavoro, da quel pro
gramma (e mi auguro che so
lo la prima trasmissione sia 
stata indirizzata a trattare certi 
temi) usciva quasi travolto da . 
inlinile altre presenze, più che 
legittime, per altro: l'umana 
solidarietà, la pietà, il senso 
della famiglia, i vantaggi im
mediati, e altro ancora. 

Ho lavorato tutta la vita, sin 
da ragazzo. Sono stalo studen
te universitario lavoratore, so
no arrivalo a una cattedra uni
versitaria senza poter mal con
tare altro che su me stesso. Ho, 
verso il lavoro, lo stesso severo 
rispetto che mi hanno trasmes
so i fabbri, i meccanici, I for

nai, gli artigiani della strada 
popolare in cui ho trascorso la 
mia infanzia. 

Ogni mio studente che di
speratamente annaspa, nella 
nostra società totalmente in
giusta e totalmente nemica 
delle giovani generazioni, per 
inventarsi un lavoro, per sco
prire dove può inserirsi, in que
sta sorta di bieca giungla dove 
un cognome, una tessera, la 
prova di un'accortata e defini
tiva corruzione, aprono porte 
di ogni tipo, però chiuse agli 
onesti, ai bravi ragazzi un po' 
deliliiti, studiosi e dignitosi, mi 
riempie di cupa tristezza. 

Penso a un film di Ermanno 
Olmi. Il posto, che ho sempre 
ritenuto simbolico e memora
bile: quel posto di lavoro cosi 
umile, quella scrivania cosi gri
gia, quella clausura cosi squal
lida, quelle alzatacce, poteva
no sembrare il dolente labirin
to di una vita spesa male. 

Ma il ragazzo protagonista 
sapeva e faceva sapere che. 
prima di tutto, si deve lavorare. 
In questo paese dove e cosi fa

cile perdersi, essere traviati e 
delusi, o corrotti e infelici, si ha 
quasi sempre l'impressione 
cheli lavoro sia oggetto di cen
sura immaginativa, una specie 
di sconcezza, di materiale por
nografico. E tanti giovani che 
un lavoro non lo trovano sono 
poi spesso frustrali e delusi 
proprio dalla pessima chiave 
di lettura che del lavoro si of
fre. 

Vivo in una regione come 
l'Emilia dove, da sempre e an
che adesso, vagabondo è l'in
sulto peggiore (questo i ponte
fici polacchi non lo capiranno 
mai...) e penso a certi episodi 
di cui sono stato spettatore. 
Quando facevo il maestro ele
mentare detestavo i colleghi 
che sottraevano ben 15 giorni 
di lezione, ai 200 o poco più di 
un anno scolastico, per fare le 
«cure termali», quando aveva
no altri mesi, e non pochi, per 
passare le acque o per lare al
tre cose del genere. 

Certo, ogni italiano, anche 
gli analfabeti, ha letto II diritto 
all'ozio di Lafargue. Ma oggi il 
diritto al lavoro non può che 
essere preceduto dal rispetto 
per il lavoro. 

RICCARDO LIGUORI RAUL WITTENBERG A PAGINA 6 

Scontri a Milano 
I tifosi pugnalano 
un carabiniere 

PIER AUGUSTO STAGI DARIO CECIARELLI 

• • MILANO. La partita d'an
data della finale di Coppo Ue
fa, vinta dai nerazzurri per 2-0 
ha avuto un epilogo e un pro
logo intrisi di violenza. Gravi 
incidenti sono stati provocali 
dai tifosi-teppisti delle opposte 
fazioni già nel primo pomerig
gio sul piazzale antistante lo 
stadio e sono proseguiti so
prattutto nel dopo partita, 
quando la polizia era impe
gnata a scortare i tifosi romani
sti alla stazione Centrale e al 
casello autostradale di Mele-
gnano. Il bilancio e pesante: 
un sottotenente dei carabinieri 
del battaglione Lombardia e 
stato colpito da una coltellata 
al fianco sinistro mentre tenta
va di arginare il tentativo di 

sfondamento del cordone 
operato dalle forze dell'ordine 
da parte di alcuni tifosi della 
Roma che volevano aggredire 
alcuni ultra nerazzurri, impe
gnati a sbeffeggiarli. Soccorso, 
è stato subito trasportato all'o
spedale, dove i medici gli han
no prestato le prime cure. I fe
riti che si sono presentati ai va
ri nosocomi milanesi per falsi 
medicare sono una quindici
na, compresi gli appartenenti 
alle forze dell'ordine, i fermati 
una do.j7.ina. Sono stati tutti 
portati in Questura, a disposi
zione dot magistrato che deci
derà se convalidare o meno gli 
arresti. Nessuno e comunque 
in stato <ii fermo per il ferimen
to dell'ufficiale dei carabinieri. 
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